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COPPA ITALIA: BLOCCATE FIORENTINA E GENOA 
La squadra di Mazzone in difficoltà anche per il caldo (1-1) 

«Viola» a passo ridotto 
contro un Palermo da A 

Chiuso in svantaggio il primo tempo (gol di Majo) , i toscani acciuffano 
stentatamente il pari con Casarsa . .Mancanza di iniziativa e di schemi validi 

La squadra calabrese fischiata In casa (2-1) 

Il Catanzaro si arrende 

ad una caparbia Ternana 
Sul rendimento della compagine d i Di Marzio 
ha pesato i l mancato accordo d i nove t i to lar i 
Gli umbr i sono apparsi già ott imamente rodat i 

MARCATORI: Palanca (C.) 
su rigore al 4', Meniloza 
(T.) a! 14 e Zannila (T.) 
al 19' del s. t. 

CATANZARO: Pelllzzaro; Si-
llpo, Nicollni; Braca, Ra­
nieri, Vichi; N a n o , hnpro-
ta, Sperotto, Roccollni. Pa­
lanca. (N . 12 De Manco, n. 
13 «anell i , n. 14 Vignando. 
n. 15 Miciiesi, n. 1B Rondi-
nell i) . 

TERNANA: De Luca; Nerinl, 
Ferrari; Biagio!, Mace l lo , 
Moro; Mendoza, Rosi, Za­
nnila, Crivelli, Pezzato. (N . 
12 Bianco, n. 13 Catterina, 
n. 14 Piatto, n. 15 Caccia). 

ARBITRO: Pieri di Genova. 
NOTE: Culdo afoso, spetta­

tori settemila circa, ammo­
niti Moro e Nicolini, espulso 
per gioco scorretto Sperono . 

DAL CORRISPONDENTE 
CATANZARO, 12 settembre 

Fischi per il Catanzaro e 
applausi per la Ternana a 
conclusione di una partita 
condotta al piccolo trotto e 
vinta da una Ternana che ha 
avuto meno scompensi , che 
ha sbagliato di meno e che 
ha anche saputo sfoderare la 
giusta determinazione una 
volta trovatasi m svantaggio. 
Gli uomini di Fabbri sono 
apparsi già in grado di af­
frontare il lungo e logoran­
te campionato di serie B che 
li vedrà tra i protagonisti. 

Sconcertante, i n v e c e , il 
comportamento dei calabresi 
che sono apparsi completa­
mente appannati in avanti e 
insicuri in difesa, mentre a 
centro campo non sono mai 
riusciti a togliere l'iniziativa 
B Crivelli e compagni (fatta 
eccezione per alcuni sprazzi 
di buon gioco mess i in mo­
stra da Improta) . 

Gli uomini di Di Marzio, 
Inoltre, sono apparsi privi di 
mordente e in qualche caso 
arruffoni; il Catanzaro di og­
gi. in sostanza, era l'ombra 
della squadra vista giocare 
quindici giorni fa con il Co­
m o . S e r i e preoccupazioni, 
dunque, per Di Marzio se , co­
m e e ovvio, non può bastare 
a giustificare la scialba pre­
stazione del Catanzaro il gran 
caldo che pure c'è stato. 
Piuttosto appare verosimile 
spiegare parzialmente lo scar­
s o Impegno della squadra ca­

labrese, con il fatto che an­
cora ben nove giocatori de­
vono raggiungere l'accordo 
economico con la società. 

La partita per tutto il pri­
mo tempo non ha avuto sto­
ria, e si e registrato un solo 
tentativo di rilievo con Spe­
rotto a soli tre minuti dal­
l'inizio. Per il resto della fra­
zione di gioco la Ternana ha 
cercato, e vi e nuscitu, di 
irretire gli avanti catanzare­
si, ì quali, del resto, sbaglia­
vano passaggio dopo passag­
gio. 

Nella ripresa il Catanzaro 
sembrava partire con un altro 
piede, tanto e vero che dopo 
appena quattro minuti lo sgu­
sciarne Nemo si presentava 
in area da solo e Biagmi, per 
impedirgli il tiro, doveva at­
terrarlo. Il rigore veniva tra­
sformato da Palanca. 

A questo punto il Catanza­
ro sembrava volersi sedere 
del tutto, mentre si spingeva 
m avanti con maggiore de­
cisione la Ternana che, alla 
punta Pezzato, affiancava più 
di frequente Zanolla e Men­
doza. Cosi al 14" era proprio 
quest'ultimo a pareggiare con 
un tiro a mezza altezza, an­
golato, dopo alcune incertez­
ze della difesa catanzarese. 
Il Catanzaro non reagiva e 
sembrava addirittura pago del 
pareggio. Ma cinque minuti 
dopo Zanolla portava la Ter­
nana in vantaggio con una 
stupenda rete di testa. 

A questo punto, incalzato 
dai fischi del pubblico, il Ca­
tanzaro raccoglieva le residue 
forze e volontà e cercava in 
qualche modo il pareggio. 
Palanca, per poco, non riu­
sciva nell'impresa al 30*. pre­
sentandosi solo davanti al 
portiere, evitandolo anche, 
ma tirando poi di un soffio 
a lato; qualche minuto dopo 
ci provava con identica sorte 
anche Improta. Poi, in chiu­
sura, le bordate di proteste. 

Negli spogliatoi Di Marzio. 
tuttavia, ha cercato di get­
tare acqua sul fuoco promet­
tendo che, con il campiona­
to , la musica cambierà. C'è 
da dire, infine, che il Catan­
zaro negli ultimi minuti ha 
giocato in dieci per l'espul­
sione di Sperotto che l'ar­
bitro Pieri ha punito cos i 
per gioco scorretto. 

f. m. 

Cattivo esordio casalingo degli adriatici 

Sfortunata la Samb: 
vince il Verona (2-1) 
MARCATORI: al 4V p.l. Tre- t 

*lsan ( S ) . al 41' p.t. Pctrini 
( V ) . al 19* s.t. Moro ( V ) . 

SAMBENKIIKTTF_SK: Tozza-
ni; Spinozzi. Catto; Inselvi-
ni. Agretti. Martelli: Trevi-
san, Berta. Chimenti. Cata­
nia. Odorizzi. X. 12 Pigino. 
n. 13 Dalcno. n. 14 Melotti. 

VERONA: Supererò: Badile-
chiwr: Franzon. Fiaschi. Coz-
i l . Nntrlsolo: Moro. Mascrt-
ti. Pettini. Maddr. Zigoni. 
V 12 Porrino. n. 13 Sirena. 
n. 14 Guldolin. 

ARBITRO: Maseia di Milano. 
NOTE: giornata di pieno so­

le: terreno in ott ime condizio­
ni; spettatori cinquemila cir­
ca; ammonito Catto. 

SERVIZIO 
SAN BENEDETTO 

DEL TRONTO, 12 settembre 
Una Sambenedettese per 

nulla trascendentale ha dato 
filo da torcere ad u n Verona, 
che è riuscito a far s u o il 
risultato grazie alle molte oc­
casioni da gol sbagliate dagli 
avanti rossoblu. Il Verona ha 
più badato agli schemi di gio­
c o che al risultato, ha gio­
strato in maniera apprezzabi­
le soprattutto a centrocampo 
per l'inventiva di Zigoni e 
Petrini, autori di entusiasman­
ti e veloci scambi tutti di 
pr imo tocco. 

In definitiva u n risultato 
che premia oltre i m e n t i la 
squadra di Valcareggi, mentre 
per la S a m b la prova odier­
na è servita per verificare il 
suo stato di salute, che a dir 
la verità è sembrato buono. 
Comunque i primi a manda­
re in gol sono stati gli adria­

tici con una prodezza di Tre-
visan al 41' del primo tempo. 
Vale la pena di descrivere la 
azione perché di pregevole 
fattura. Parte da lontano Odo­
rizzi. preciso allungo a Ber­
ta. questi a Chimenti che su­
pera in bellezza l 'avversano. 
serve Trevisan che con un for­
te tiro angolato in diagonale 
segna imparabilmente. Al 43* 
abbiamo un salvataggio d; 
Pozzani ai piedi di Zigoni. 
ma subito dopo, precisamen­
te al 44". il Verona perviene 
al pareggio con Petnni , su 
passaggio di Mascetti, da po­
chi passi dalla porta. 

Nel secondo tempo Valca-
reggi sostituisce Cozzi con 
Sirena al 16". Supererà anti­
cipa Chimenti so lo davanti al­
la porta e salva una difficile 
situazione. Al 19" il Verona 
passa in vantaggio su puni­
zione battuta da Zigom a Mo­
ro che buca la barriera e se­
gna imparabilmente sulla de­
stra di Pozzani. Al 33" esce 
Catania, entra Simonato. Al 
36' Berta sciupa un pallone 
d'oro per pareggiare da pochi 
metri da Superchi. AI 40" staf­
filata di Inselvim che fa la 
barba al palo. Ancora due oc­
casioni per la Samb. Al 42' 
prodezza di Superchi che s i 
tuffa sui piedi di Catto. Ai 
45' deviazione di pugno di 
Superchi in angolo su un pre­
c iso colpo di testa di Trevi-
san. 

Tutto sommato l'esordio ca­
salingo stagionale in Coppa 
Italia ha registrato il p n m o 
insuccesso per i padroni di 
casa. 

Ettore Sciarra 

MARCATORI: Majo (P) al 3,»' 
del p.t.; Casarsa (F) al ti' 
s.t. 

PALERMO: Tra pani; Vlanello. 
Citterio: Larlni. Di Cicco 
(Vigano al Mi' p.t.). Cernuto­
la; Osellame, Prignani, Vill­
ici, Majo. Magistrelli. N. l'i: 
Bravi, n. 13: Lungo, n. 15: 
Perissinotto, n. Iti: No\ chi­
ni. 

FIORENTINA: Mattolini; Cal­
inolo. Rossini-ili (Desolati al 
li' s.t.): Pellegrini. Della 
Martini. Zuccheri; Caso, (io-
la, Casarsa, Antognoni. Ber-
tarelll. N. 12: Cinulfl, n. 13: 
Tendi, n. 14: Restelli, n. 15: 
Bagnato. 

ARBITRO: Pan/Ino, di Catan­
zaro. 

DALL'INVIATO 
PALERMO. 12 settembre 

Alla Fiorentina ora non re­
sta che sperare in un succes­
so nella Mitropa-Cup (am­
messo che sia inserita nel 
torneo). Oggi allo stadio «La 
Favorita», ai viola di Mozzo­
ne e accaduta la stessa cosa 
di 3 anni orsono contro un 
Palermo dal gioco scarno ma 
efficace i toscani sono so­
lo riusciti a pareggiare dopo 
essere stati in svantaggio per 
ben 19'. A seguito di questo 
risultato la compagine viola 
e stata, in pratica, eliminata 
dalla Coppa Italia- una con­
ferma l'avremo fra una set­
timana u conclusione dell'in­
contro in programma a San 
Siro fra l'Inter e il Pesca­
ra Attualmente i viola, nella 
classifica del girone C. sono 
in testa 4 partite, li punti, 
7 reti all'attivo e 4 al passi­
vo lutei .>' partite giocate. 
•i punti, fi leti all'attivo, con­
tro 2 al {Missiva. Alla squadra 
di Chiappella, per .superare il 
turno, basterebbe pareggiare 
coni io il Pescara compito 
che non si presenta davvero 
proibitivo per i nerazzurri. 

Tornando alla partita di og­
gi. giocata su un campo infuo­
cato dal sole, ad una tempe­
ratura torrida (due spettato­
ri sono svenuti e sono sta­
ti portati via in barella) ed 
un terreno argilloso che ren­
deva difficile /soprattutto ai 
fiorentini! il controllo del 
pallone, va fatto subito pre­
sente che la Fiorentina è ca­
duta nel tranello preparato­
le dal giovane allenatore De 
Bellis: t rosanero. che alla 
fine dovevano apparire in ot­
time condizioni fisiche, anzi­
ché abboccare al gioco dei 
toscani, cioè attaccare in 
massa scoprendosi alle spal­
le. hanno atteso gli attacchi 
per poi cercare la ita del gol 
in contropiede. 

Solo che di azioni di que­
sto tipo se ne sono registra­
te pochissime, poiché il gio­
co è stazionato per almeno 
l'ottanta per cento sulla fa­
scia centrale del campo ed 
i gol realizzati da Majo e Ca­
sarsa sono stati frutto di al­
trettanti errori delle difese. 
Nel tiro scoccato da Majo. 
al 32' del primo tempo da 
una ventina di metri, il pal­
lone è infatti rimbalzato 
sul terreno a 4 5 metri dalla 
porta viola ed e poi schizza­
to in rete ingannando Mat­
tolini Il gol d: Casarsa è 
scaturito da un'azione vizia­
ta da fuorigioco e. grazie ad 
un malinteso fra il libero Ce-
rantola e il terzino Citterio. 
Pellegrini e riuscito ad ag­
ganciare un pallone spinto in 
area palermitana da Bertarel-
h e centrare per il liberis­
simo Casarsa. questi a pin­
ta vuota (Trapani era usci-
io alla disperata.', non aveva 
difficoltà a pareggiare. 

Abbiamo detto che si è 
trattato di una partita qiocata 
da a furbi » poiché nessuna 
delle due squadre ha mai cer­
cato di correre ricchi e ciò. 
a vostra ai viso va a tutto 
demerito deliri Fiorentina la 
quale sapeva aia in partenza 
che. per poter sperare di par­
tecipare alla fase finale di 
questa Coppa Italia, avrebbe 
dovuto praticare un atoco di 
attacco I viola sono rimasti 
intere, per almeno 60 minu­
ti. tutti arroccati nella loro 
area, nella speranza che i 
palermitani si scoprissero. 
cosa questa che e stata fat­
ta dagli stessi siciliani i qua­
li avevano, non già interes­
se di classifica, ma solo 
quello di dimostrare ai loro 
innumerevoli sostenitori di 
possedere tutte le carte in 
regola per partecipare al 
campionato di serie B e di 
avere allo stesso tempo il po­
tenziale per sperare in un 
successo finale Quando la 
Fiorentina 'dopo 20 minuti 
del secondo tempo) si è deci­
sa ad attaccare è andata ri­
cino alla rittona poiché il 
suo potenziale è risultato un 
tantino superiore agli avver­
sari Qualcuno dei colleghi ha 
paragonato l'incontro ad una 
partita di carte, al famoso 
gioco del * meno » o per me­
glio dire il « ciapanò ». /* 
paraqone e risultato calzante, 
poiché, come abbiamo accen­
nato. la partita è risultata un 
po' ibrida- i qiocatori (torse 
per il gran caldo'' o forse per­
ché è ormai la nostra malat-
tn'') anziché correre, hanno 
trotterellato e ìe punte, sta 
da una parte che dall'altra, 
hanno mostrato chiaramen­
te la corda 

Venendo meno gli uomini 
addetti al gol risulta chiara 
la ragione per cut il gioco e 
ristagnato sulla fascia cen­

trale del campo e le difese. 
in verità solo raramente, han­
no corso dei pericoli 

Peccato, davvero, per gli 
spettaori i quali, pur sfidan­
do una giornata caldissima e 
assolata e pur pagando pro­
fumatamente. non hanno po­
tuto assistere ad un buon 
spettacolo 

E' chiaro, dopo quanto ab­
biamo detto che le maggiori 
responsabilità sono d'i addos­
sare alla Fiorentina la quale. 
non solo per il suo materia­
le umano ma sopiattutto per­
ché era la squadra che ave 
va più bisogno di vincere, e 
venuta meno ad ogni aspetta­
tiva. Una Fiorentina abulica. 
una squadra che se avesse 
giocato sullo stesso metro di 
domenica scorsa contro l'In­
ter, sicuramente avrebbe mes­
so in difficoltà la compagine 
palermitana che. ripetiamo, e 
risultata ben impostata, pron­
ta a giocare sia di rimessa che 
a tutto campo. 

Non possiamo ipotizzare 
niente su questo Palermo, 
poiché l". gara di ogoi — per 
troppi motivi, non ultimo lo 
orgoglio — non può fare te­
sto- affermare tuttavia che il 
Palermo di questa nuova edi­
zione sia squadra più amal­
gamata non ci. sembra sba­
gliato. 

Per quanto riguarda la squa­
dra viola, c'è solo du spera­
re che ta partita di oggi co­
stituisca soltanto un episodio 
isolato. 

Loris Ciu l l in i 

Il Genoa pareggia (2-2) con un brioso Monza 

Pruzzo (2 gol) porta i liguri 
al match diretto con la Juve 

Domenica prossima rossoblu e bianconeri scenderanno in campo a pari punti per la qualificazione ai quarti 
di ('oppa - Alla doppietta del centravanti genoano hanno replicalo i brianzoli Sansexcrino e Tosetto 

* « t j 

MONZA - GENOA — Terraneo precede Pruno, autore di due gol. 

Con un gol di Re Cecconi e una « doppietta » di Giordano: 3-1 

La Lazio batte in scioltezza 
un Catania con troppi timori 
.MARCATORI: Re Cerconi (L) 

al 25'. Giordano (L) al 34' 
del primo tempo: Bortot 
(C) al 3 0 . Giordano (L) al 
3fi* del secondo tempo. 

CATANIA: Petrovlc; Imbrocca, 
Ile Gennaro; Malaman. Dal­
l'Oro. Fraccapanl; Spagnolo 
(dal 38* del p.t. Morra). Bar-
lassina. Troja (dall'8 del s.t. 
Bortot) . Patrizza. Marchesi. 

LAZIO: Pillici: Ammoniaci. 
(inediti; Wilson. Manfredo­
nia. Cordova: Garlaschelli. i 
Re Cecconi. Giordano. D'A­
mico. Bailìani. 

ARBITRO: Lop>. di Torino. 

DAL CORRISPONDENTE 
CATANIA, 12 settembre 

Lazio in souplesse. Catania 
contratto: in questa frase, for­
se. tutta la partita ieri a Ca­
tania, allo stadio Cibali, tra 
le formazioni di Vinicio e di 
Di Bella, conclusasi con la 
vittoria dei laziali per 3-1. 

La partita si preannunciava 
abbastanza bella, ed a tratti 
lo e stata. La posizione in 
classifica e la mancanza dun­
que della ricerca di un risul­
tato obbligatorio per entram­
be le squadre davano del re­
sto la possibilità A giocatori 
e ad allenatori di poter pro­
vare qualche gioco nuovo e 
collaudare quelli vecchi. 

La Inizio, nonostante la me­
nomazione della difesa a cau­
sa delle assenze del terzino 
Martini e dello stopper Pi 
ghm. ha saputo esprimere un 
gioco spigliato, a tratti velo­
ce. superiore di molto a quel­
lo del Catania. \A squadra di 
casa. intimorita forse dal no­
me dell'avversario e preoccu­
pata del giudizio del pubbli­
co per questo esordio casa­
lingo. non ha saputo esp»i-

( mere d'altro canto tutte 
quelle potenzialità che alla 
vigilia le venivano attribuite. 

Il punteggio in palio, appe­
na iniziata la partita, sem 
brava comunque del Catania. 
Già al 1". un pericoloso tiro 
di Spagnolo aveva infatti in­
sidiato la porta di Pillici. Il 
tandem Troja-Spagnolo riu­
sciva del resto a trovare spes­
s o l'intesa e a preoccupare m 
maniera rilevante la difesa 
laziale. 

La partita sembrava dun­
que del Catania. La Lazio, 
convinta forse della non per­
fetta difesa, aveva infatti pre­
ferito chiudersi nella propria 
parte di campo, difendendo 
« in massa » la propria porta. 
Facile a quel punto per il 
Catania approfittare della non 
decìsa divisione dei ruoli tra 
gli avversari e della grande 
confusione. 

Vinicio, capita l'antifona, de-
cideva però di cambiare tat­
tica mandando la squadra al­
l'attacco per evitare dispia­
ceri alla difesa. E la nuova 
ricetta risultava subito abba­
stanza buona tanto che al 25' 
ecco arrivare puntuale il pri­
m o gol: Ammoniaci abban­
dona la propria postazione 
di terzino, irrompe nell'area 
del Catania, allunga la palla 
col piede, poi di testa, quin­
di. di nuovo di piede, la of­
fre — questo il termine esat­
to — a Re Cecconi che con 

calma e quasi indisturbato 
riesce a spiazzare retrovie e 
a mettere in rete. 

Passati in vantaggio, forse 
inconsciamente i giocatori 
della Lazio si chiudono nuo­
vamente in difesa ed il Ca­
tania torna a farsi pericoloso. 
Al 27', due minuti appena do­
po il gol, un pericolosiss imo 
tiro di Barlassma. che di for­
za era penetrato nella difesa 
dei biancazzurri, non entra in 
porta infatti solo per una 
prodezza di Pillici. 

lai I-izio decide cosi di ri­
tornare in attacco e subito, 
puntuale anche questa volta. 
a r m a il secondo gol. favorito 
da un errore madornale di 
Fraccapani. m giornata fin 
troppo nera. Giordano, che 
già poco prima aveva colpi­
to un palo, approfittando 
proprio di una svista del li 
nero catanese. si impossessa 
della palla e la mette m rete. 

Il primo tempo, dopo il se­
condo gol degli ospiti , va 

avanti stancamente, se si 
esclude il tiro che Morra, 
entrato al 38' al posto del ca­
pitano del Catania Spagnolo. 
« riesce » imprevedibilmente a 
mettere fuori di testa nono­
stante la buona posizione e la 
mancanza di avversari. 

Il secondo tempo si apre 
con un Catania diverso, appa­
rentemente in grado di recu­
perare il terreno perduto e 
disposto a giocare il tutto per 
tutto, se non altro per accon­
tentare il pubblico. E già. alla 
prima azione, riesce ad essere 
pericoloso. Barlassina e Mar­
chesi , scambiandosi per due 
volte la palla, fanno breccia 
nella difesa laziale. Solo la 
prontezza e, perchè no?, il co­
raggio di Pillici, che si butta 
sui piedi di Marchesi strap­
pandogli la palla, evitano il 
peggio per la Lazio. 

E' ancora Puhci . al 4'. a 
salvare la propria rete da un 
tiro di Malaman che aveva ri­
cevuto la palla da un Wilson 

distratto. Al 30' arriva il gol 
del Catania, tutto su azione di 
Morra e Bortot, entrambi in 
panchina all'inizio della gara. 
Morra porta la palla in avan­
ti sulla destra, crossa u Bor­
tot che insacca di testa 

Il pubblico catanese a que­
sto punto sembra risvegliarsi. 
ma la gioia si raggela quasi 
subito per « colpa » di Gior­
dano che strappa la palla ad 
un difensore catanese ed ir­
rompe in rete. lui insieme al 
pallone. Gol. questo terzo 
laziale, del resto ben preve­
dibile, visto l'impegno dimo­
strato du tutta la squadra 
biancaz/urra subito dopo la 
rete di Bortot. Trascinata da 
un D'Amico quasi invasato dai 
demoni, se esistessero, la Ls>-
zio assedia infatti per più d: 
cinque minuti l'area del Ca 
tania, raggiungendo la sicu­
rezza della vittoria cim Gior­
dano autore di una doppietta. 

Carlo Ottaviano 

Un « brodino » per il Foggia reduce dalla batosta di Torino 

L'Ascoli va un po' meglio 
ma non trova i gol (0-0) 

Colpa dell'attacco, ma anche dei centrocampisti, poco e illuminati » nell'ultimo passaggio 

ASCOLI: Orassi; I g n a r o , (dal 
IH* s.t. Anzolino). Perico; 
Colautti. Lo Gozzo. Morrl-
ln; Vili*. Ghetti. Maehrrini. 
Vhani . Zandoli (dal 23' s.t. 
l e n d i n i ) . (12. Rrcrhi. 13. 
Mancini). 

Ft>C.GIA: Memo; Colla. Sali; 
Pirazzini. Bruschini. Scala: 
Nicoli , Indett i , Olivieri. DrI 
Neri. Borilnn. (12. Villa. 13. 
De Giovanni. H . Tocchi. 13. 
Grilli, lfi. l-orrnzrtti). 

ARBITRO: Frasso di Capila. 
NOTE: giornata di sole. 

spettatori oltre 5000 per un 
incasso di 11 965.ODO lire. An­
goli 11 a 2 per l'Ascoli i.Vl». 
Ammoniti nel p i . Scala, t al 
40' Morello; espulso al 10' s.t. 
Olivieri per scorrettezze. 

DAL CORRISPONDENTE 
ASCOLI PICENO. 

12 settembre 
Contro le pugliesi all'Asco­

li e andata sempre malt . Ha 
perso contro il Lecce, ha pa­
reggiato domenica scorsa con 
il Taranto e ha ottenuto un 
altro pareggio con il Foggia 
di Puncel l i C e n o questo pa­
reggio e sempre più onorevo­
le di quello con il Taranto, 
poiché in quella partita ì pu­
gliesi di turno hanno cerca­
to di tutto fuorché il gioco. 

Dobbiamo dire innanzitutto 
che, vedendo l'incontro odier­
no, abbiamo constatato nel­

l'Ascoli un sensibile migliora­
mento nei collegamenti fra re­
parto e reparto anche s e an-
< ora manca una c e n a rapidi­
tà di e-<( azione nei centro­
campisti al momento dell'ul­
t imo passaggio, come scritto 
anche la settimana scorsa. C e 
ancora qualcuno che non reg­
ge il ritmo dei 90 minuti di 
gioco e che quindi ha biso­
gno di lavorare molto più de­
gli altri. II Foggia, di recen­
te reduce da un 0-3 subito ad 
opera dei campioni d'Italia 
del T o n n o nel recupero di 
Coppa, oggi ha badato soprat­
tutto a far barnera contro i 
marchigiani, cercando di limi­
tare gli eventuali danni. 

La squadra pugliese si è 
mossa poco, ma in quelle po­
che azioni di attacco ha sa­
puto rendersi mol to perico­
losa. Al contrario dei bianco-
n e n , gli uomini allenati da 
Piincell i . specie all'inizio del­
l'incontro hanno mes_>o in 
mostra una scarsa intasa che 
pero si è poi « aggiustata » s in 
quasi a perfezionarsi. Per il 
Foggia fortunatamente il cam­
pionato e ancora lontano ed 
ha quindi il tempo necessa­
rio per arrivare alla condizio­
ne ideale. 

I ragazzi di Riccomini han­
no iniziato subito a preme­
re ì pugliesi nella loro metà 
campo e già al 3' Vmani con 
un insidioso tiro a parabola 
ha costretto Memo ad alzare 

la sfera sopra la Traversa 
Poco dopo an( he Magh*»nni 
ha provato la conclusione; 
benché coperto da Lodettj. ha 
impegnato seriamente Memo. 
Zandoìi e soeso al 22' sulla 
destra ed li suo cross ha ere.» 
to un pesante imbarazzo per 
la retroguardia rossonera 

Al 42' Grassi ha salvato la 
sua porta su un colpo di te­
sta di Olivieri, completamen­
te solo a non più di tre me­
tri della porta ascolana t'n 
minuto p n m a del riposo Zan­
doli ha dato l'illusione del 
goal: l'ala si è girata molto 
bene ma il s u o tiro e andato 
a spegnersi sull esterno della 
rete. 

Nella ripresa, la seconda in­
sidia del Foggia e giunta al 
22* quando Bordon. raccolta 
una punizione calciata da Del 
Neri, al volo ha girato verso 
Grassi il quale ha bloccato 
con sicurezza il pallone L'ul­
tima occasione e stata dell'A­
scoli . sulla destra scendeva 
Magnarmi che ha lanciato fi 
no a Villa, finta di questi e 
la palla termina a Ghetti il 
quale ha invitato il portiere 
all'uscita e lo ha poi supera­
to in diagonale, però la sua 
conclusione- e finita sul fon­
do. Per concludere ricordia­
m o che al 10" e stato espulso 
il centravanti foggiano Olivie­
ri per scorrettezze 

Mario Paoletti 

MARCATORI: Sunscvcrino al 
22' del primo tempo su ri­
gore: Pruzzo al 22' su rigo­
re. Tosetto al 30'; Pruzzo al 
IV della ripresa. 

MON/.V: Terraneo; Michela/-
/ i . ( .amba; Ih- Vecchi, l'.il-
lavirini. l'asoli (dal 2K° s.i. 
lontana)-. Tosetto (dal :tli' 
Multi). Huriani. Umida. Ar-
il('iua<;iii. Sanst-i crino. 

GFAOA: Girardi; Secondini. 
Cast remuro; Campitlmi'in. 
Mattfoni. Gnorri: Damiani. 
\rciili'ii. Pruzzo. Itiz/o. 
Chiappara (dal 27' .s.t. Ir -
bau). 

ARBITRO: .Menicucci di Fi-
renze. 
NOTE giornata nuvolosa 

con pioggia a intermittenza 
Spettatori paganti 3392 per un 
incasso eli lire 1(1 (>73 300. An­
goli 6 a 3 per il Genoa. In tri­
buna Sandro Mazzola. Radi­
ce. Trapattom e il DS mila­
nista Vitali. 

SERVIZIO 
MONZA. 12 settembre 

Pareggiando su! difficile ter­
reno del Monza il Genoa si t e-
de costretto a giocarsi la qua 
locazione di Coppa nello scon­
tro diretto con la Juve K pò 
teca nudare anche peggio vi­
sto che alla spartizione della 
posta la compagine di Simoni 
e giunta proprio in « zona Ce­
sarmi » grazie ad un gol di 
Pruzzo inarcato da posizione 
quasi impossibile II Monza. 
sovente ha messo alle strette 
un Genoa, cui t tstbiltnente la 
difetto In mancanza di conti 
muta e crediamo che a Simo-
ni possa servire la esperie» 
za brianzola pei rivedere ta­
luni suoi « credo ». che non 
mancano di destare perplessi­
tà. Il Monza invece ha anco­
ra una rotta dimostrato di es­
sere compagine svelta e riso 
luta e crediamo che anche fra 
i cadetti possa onnrevolmen 
te far rifulgere il suo recen 
te blasone. 

E veniamo alla cronaca tan­
to ricca La concomitanza col 
Gran Prix riduce notevolmen­
te la presenza sugli spalti 
monzesi per questa attesa par­
tita Le tribune semidesertr 
sono rallegrate dal caratteri­
stico incitamento della tifo-
sena genoano, quinta m Brian-
za con l'ausilio di un treno 
speciale. La primo azione è 
dei rossoblu Dopo un bel 
duetto di « prima « con Pruz 
zo. Arcolco conclude al volo 
spedendo la palla a lato di 
un niente. Il Genoa si muove 
con raziocinio al centrocam­
po sempre ben munito (logica 
della formazione), e costringe 
i locali alla manoi ro in spa­
zi ristretti, loro fxico conge­
niale 

Il gioco è spezzettato, anche 
perche Tosetto. agendo in /*>• 
sizione troppo arretrata si tra 
sema il suo controllore r.nitan 
do a rendere più che ostico 
il e traffico » nella zona ne 
vralgica del campo 

Le marcature sono secondo 
logica Piazzo viene preso ir 
conseguii da Mtchelazzi e Da 
miam da G'imba mentre sul 
l'altro fronte. Set ornimi e Ca 
stronaro seguono come umbre 
le piste det guizzanti Tosetto 
e Sanseiertno Matteom cerca 
di bloccare le iniziata e - -
poche in i erita — di Braida 
AI 14' e il Monza a rendersi 
pericoloso De Vecchi può 
servire indisturbato un bc! 
pallone a Sansei ermo, il pr: 
mo tiro dell'ala ì wnc ribattu­
to d'istinto da Girardi, il qua­
le torna sul destro dello stes. 
«> Sanse ermo che s/sira or: 
torà a rete mandando la jxil-
'n a (tilpire l'esterno del /MI-
IO Il Monza come prci edib; 
le accelera il ritmo e il (',•' 
r.'ta sagaiimente si dispone 
;n attenta (apertura aaendo di 
rimesa Al 21' dopa un bel 
colini di testa di Palloncini h 
'lite alto il Monza discutila'. 
mente .«; lede assegnare un 
rigore l'i': sjsillata di Seco': 
dim ai danni di Tosetto (he 
andava a « stoppare >• un t-ros* 
da destra di De Vecchi rtene 
punito da Menicucci con il 
penalitij' I rossoblu reclama­
no. giustamente, mi la giac­
chetta nera e irremovibile 
Batte San.severmo. Girardi in­
tuisce la traiettoria ma riesce 
solamente a forcarla a mala 
pena IJI sfera <i impenna per 
ptn goni tare la rete. 

Trapattom interessalo spet­
tatore. accanto a noi. si lascia 
sfuggire un eloqwnte sorri­
so Subito il gol il Genoa 
accentua il fin qui scadente 
ritmo, ed al .11' Pruzzo. su 
cross di Damiani, manda la 
pilla a sorvolare di un pal­
mo la traversa Al 34'. su pu­
nizione ci prora Rizzo, il bo­
lide della mezz'ala incoccia 
sulla coscia di Buriani. assu­
mendo traiettoria pazza e ob­
bligando Terraneo ad una dif-
f.cile parata a terra Anche il 
Monza comunque, malgrado il 
vantaggio non dorme sugli al­
lori F per ben due rolte Gì 
rardt '3V e ?•>'/ e chiamato 
a difficili interrenti su tiri 
di lunga gittata di De Vec­
chi Al 40' il Genoa potrebbe 
pareggiare Chiappara si ritro 
la libero m piena area, con 
la palla fra i piedi ma incre­
dibilmente. si lascia anticipa­
re dall'acrobatico recupero 
dell ottimo Gamba Con il 
Monza in vantaggio si rrc al 
riposo. 

Alla ripresa delle ostilità, ti 

Genoa accentua il sf/o pres­
sing. lischtando secondo co 
pione il confopiedc dei brian­
zoli GIIU'KÌI e chiamato al la-
loro su tiri pericolosi di Ai 
dcmuqm e Gamba Al IV. una 
sene di rimpalli favorisce 
Campidonico che si pioietta tu 
area e Ardcinuqni. ormai .su 
perato. lo allena per la mu­
glia Iltgore che Piazzi) tra-
sfai ma dt prepotenza 

/•-" /'/ / e e e ancoia tutto 
da decidere Dopo uno grossa 
occasione sprecata da Bratda 
i24't. ti Monza si riporta in 
iimtaggio Aiiìcinagm su pu­
nizione scodella un bel /xillo 
ne per Bratda stietto tra due 
genoani, la fxilla si impenna. 
inganna Girardi ma non To 
setto che si catapulta e ac 
compagna la s/eia in icte. Il 
Genoa reagisce Damiani, Riz­
zo e Pruzzo impegnano ripe­
tutamente la difesa locale e 
allo scadere giunge il jxireg-
gio L'azione si svolge cast 
Corner di Arcolco per Castro-
naro. il pronto tiro del terzi-
>.o viene i espililo da Teli li­
neo. lo sfera finisce a Pruz­
zo che da posizione tmi>ossi-
bile riesce incredibilmente a 
insaccare 2 2 un risultato so-
stanzialfncnte giusto. 

Lino Rocca 

Sconfitto 1-0 il Pescara 

Franceschi li 
regala la 

prima vittoria 
al Varese 

M.irtCVToni: Kranrrichclll (V) al 

Y.inKSK: Ih-ILi ( orna; Massimi. 
Magnorat alln; IVrrgD. Krrrarln. 
Dal Wiunr: \acli('f:|:i (.Mantidi al 
! ! « • ) . I#r l.nrrntK Ranu-lla. Cri-
srimanni. Kranrrsrhrlll. 

l'KSCAR.I: (iiacuinl: De Marchi 
(Orari dal 51'), Manciù; / inchi ­
ni. Andri'iizza. Di Somma: Rrprt-
In. IMollct ((Jalhlati «lai 46*). Ter­
rari. Nobili. Santucci. 

A l l l l in iO: l.nlaiantl. di Itomi. 
NOTF Angoli II a 4 |HT il Va 

rose. Spettatori 700 dei quali .V19 
pacanti per un incasso di 1 inilio 
ne 30,1 mila lire. Al 51' interlunio 
a De Marchi tlie esce in barella 
per un ralcio ricevuto in incela a 
seguito di uno scontro coti Krance-
schelli. pm tnrrii gli xerra riscon 
Irata una so^lH'Ua frattura al setto 
nasalf. inoltre a Uanho al trrmi 
ne della partila sono stati applicati 
di.o punti di sutura ad un palpar 
ciò per una siarpatu nrevtita in 
precederla Ammoniti Ma^nocavaì 
Io e On'zi per proteste e GalblaM 
per gioio falloso 

SERVIZIO 
V\RKSK. 12 M-ttemhre 

11 Varese ha tolto il <uu primo 
succi *«o in Coppa Italia superando. 
proprio allo scadere dei 'fi minuti. 
il Pesear» con un jtol rapina rraltz 
ioli) dall irruenti- Frano sclielli 
I. a/ione irte 1\A dato ai bianco 
ro'-sj un » n m « « 'otto >-ommato 
n(<Titat'f data la pressione o p r a t a 
rx r tu'to I .irco del match, e nata 
da un <orrnr guadagnato dai lo 
e^li Mantieli appena entrato m 
rottipn a so>tituire I ìnlortim.iro Va 
Kh«nt!i ha latto spiovere in are* 
una [Mila <alinrjtis>ini.i i he la ti 
s-.i dj K.imill.i ha sfiorato, rr.it 
tendola al «in'ro dell'aria picco 
la ilo*» .ipn.into e arrivato di cor 
su Franc"ohe!1i i Jie ha insaccato 
io l port.ere ••pi.i/^itis.sinìO 

I.T pirtita p"r altro airva riserva 
to nel primo leni!» uno spettacolo 
"{(ìiAllifio "-tigli sp.,lti mir,ii di Roo 
->I>tialori s-.iVrfjio os-i inaijto il \ a 
ri v solo a 11 ri ari di iwirtare 
a'ar.M le tri.rri' di r'ioro in assenna 
(I--I Pi-seiira i ••••. alla n.t-r* ora. non 
•«veva ar.iora i:!itt..a*o :n Tiro r.eì 
l.t porta avvirsana 

*M r i n - fio-.Tr> a'Tridfre I'iri!7.o 
H< 1 *-c<ii:,d<j u m p o [»r vedere qaal 
i o .i ti: rriigito irj fiinipo. data ari 
<f.e I,I <-ti^i<tu/ionc ffTettiirt-a d i 
( ódf ri'l l'i Hata <Ci.ilhi.iti al posto 
fi. D-tohoi 

Ir.iatt; il Pevara si » fatto p* 
ri'o.ovr, al « v ro:. uni a/ior#- a 
tre Zu^htr.i R»-p»:*o Firran 
;'. oentravar.*! ha impejrnaTo De!:a 
("orna sfruttando la confusione ri-* 
-t ir. , creata ne:;.« d.feva -.*r<-sj 
TI li tiro forte e stato ribattuto 
r .a pn'!a e p» rreirita r.'iovamer. 
te a Zticchm: che A: testa da pò 
s.Jior.e favorf.ohsA.ma ha pero 
spreca'o malamente mandando a 
fondocampo 

Su vicressivo r iba l tamelo di 
fror.:e Ramrììa t- piombato sul 
limite dell'area avversaria e ha ra! 
ciato con violenza Giacomi pero 
e *ta-o bravisi.rr.o a deviare tn 
ango.o 

Ancora i] Varese con Francevhe: 
!l ali 38' aveva l'occasione forse pm 
ZTCÌ^A 1 aia sinistra si presentava 
praticamente vi.a davanti al p o m e 
re avversario, che pero era bravo 
ad uscire chiudendo lo specchio 
di porta all'attaccante varesino e 
respingendo succev«vamen:e un ti­
ro forte e ravvicinato 

Ai J*' poi ij gol descritto in 
apertura che ha dato la vittoria 
il Vari-se. il Pt^srara perei avrtt 
modo di rifarsi fra quindici fior 
ni. quando n o e ]f due squadre si 
troveranno di fronte nuovamente, e 
ancora una volta al » Franco Os 
»o.a ». p«r la prima pari tà del ram 
p-onato. con la sperar./-» che in 
quella occasione !e rudezze In cam 
pò diminuiscano 

Enrico Minazzi 
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